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A colloquio con il compagno Alessio Pasquini 

Perché una rivista 
dei comunisti toscani 

Si chiamerà « Politica e società » e sarà diretta dal compagno Leo
nardo Paggi - Il « numero zero » uscirà il 2 giugno ed affronterà quat
tro temi - Perché si è scelta la data del trentesimo della Repubblica 

E' annunciata per il due giugno l'uscitn 
di « Politica e Socieù ». il mensile del 
Comitato regionale toscano del PCI, di
ret to dal compagno Leonardo Pagsi. Ab
biamo pasto ul compagno Alessio Paàquin:. 
begretarlo del Comitato regionale, al
cune domande in proposito. 

Perche il Comitato regionale ha deciso 
(ti pubblicare ima. rivista del partito? 

Le altre forze politiche toscane hanno 
da tempo loro strumenti, loro proprie voci 
di orientamento e di partecipazione al 
dibatt i to politico e culturale. C'è il « Pon
te », c'è «Città e regione», c'è «Testimo
nianze», e ora ha ripreso le pubblica
zioni anche « Politica ». Ci sono poi le 
riviste delle forze economiche, delle for
mazioni sociali e delle associazioni cul
turali che operano in Toscana. Era tempo 
che anche 1 comunisti toscani si castruis-
sero un loro strumento di intervento. Ci 
.sono, certo, le pagine regionali dell'Unità. 
ma queste, da sole, non sono sufficienti 
a portare avanti la riflessione e l'analisi 
della società toscana, a stabilire un dia
logo continuo con le altre forze politiche, 
sociali e culturali, a orientare il partito 
e a stimolarne sempre più il processo di 
« regionalizzazione ». 

11 partito, in Toscana, ha grandi re-
sponsabùità; è un punto di riferimento 
per grandi ma&se di operai, di contadini. 
di ceti medi produttivi, di giovani, di 
donne, di intellettuali; c'è quindi il pro
blema di un rapporto e di un dialogo co
stante con queste forze, per interpretarne 
meglio le aspirazioni e le esigenze, e an
che per proporre loro una linea comples
siva di rinnovamento della società toscana 
e del paese. 

La rivista è uno strumento per lavo
rare alla puntualizzazione di una sintesi 
programmatica che rispecchi senza giu
stapposizioni la molteplicità delle richieste 
di rinnovamento che provengono dal 
blocco di forze sociali che si riconosce 
ormai nel nostro partito. 

Ma quali sono le caratteristiclie che 
avrà la rivista? 

Ci sono altre esperienze di riviste re
gionali del PCI, alcune delle quali, come 
« La voce della Campania » e « Nuova so
cietà », hanno avuto molto successo. Noi 
però abbiamo fatto un'altra scelta, quella 
del mensile. Abbiamo scartato una perio
dicità quindicinale, per evitare il rischio 
del prevalere del momento propagandi
stico. e abbiamo scartato una periodicità 
bimestrale, che toglierebbe alla Iniziativa 
il momento dell'intervento politico e tra
sformerebbe la rivista in una raccolta 
di saggi. 

Pubblicazione politica 
Deve essere chiaro che questa è una 

pubblicazione politico, legata al parti to 
ed al movimento. Non è una rivista di 
intellettuali. Certo, nel comitato direttivo 
ci sono anche intellettuali, e di grande va
lore; ma ci sono anche i dirigenti politici. 
segretari di Federazioni e rappresentanti 
del PCI nelle assemblee elettive. 

Pur essendo di partito. « Politica e so
cietà » è però una rivista aperta al con
fronto con le forze politiche e al contri
buto di personalità della politica e della 
cultura anche lontane da noi. Già 11 nu
mero « Zero » raccoglie gli interventi di 
alcuni esponenti toscani di altri partiti . 
Questo sarà un carat tere permanente del 
nostro periodico: garantire uno «spazio 
operto » a tut te le lorze politiche demo
cratiche, non per polemiche di breve mo
mento, ma per un dialogo sulle pro
spettive. 

7/ 2 giugno uscirà questo numero «Ze
ro »: che cosa e e come si presenta? 

Il numero «Zero» è di prova. Per defi
nire il programma e il taglio della rivista 
abbiamo svolto un'ampia consultazione, 
ma occorreva un primo risultato concreto 
per avviare nel partito una verifica e un 
dibatti to sull'impostazione complessiva di 
« Politica e società ». Perciò esso ha anche 
in qualche modo un carat tere program
matico. è insomma unu sorta di quaderno, 
con una trentina di ai'titoli brevi, oltre 
ai servizi redazionali, che affrontano al
cune grandi questioni della politica, del
l'economia e della cultura toscana. 

Caratteristiche diverse 
Proprio per questo suo carattere speri

mentale, aperto a modifiche e trasforma
zioni. il numero « Zero » si presenta con 
caratteristiche diverse (non fosse che 
por l'elevato numero delle pagine) da 
quelle che dovranno avere 1 numeri suc
cessivi. Una volta conclusa questa verzi
ca nel partito e fuori di esso, e definito 
meglio :1 taglio ed il programma, la ri
vista comincerà ad uscire regolarmente 
a partire dall 'autunno. 

Quali sono gli argomenti affrontati in 
questo numero «Zero»? 

Gli argomenti sono molti, ma possono 
essere raggruppati intorno a quattro temi: 
la « questione democristiana » e la « que
stione cattolica », il movimento rivendi
cativo e la crisi, le Istituzioni, la cultura 
e le ideologie. In questi articoli si riflette 
naturalmente Iti elaborazione che il par
ti to ha compiuto a livello regionale e 
nazionale. C'è stato uno sforzo di pre
sentazione critica non solo della società 
toscana e dei suoi gravi problemi, ma 
anche della stessa nostra azione nel go
verno delle istituzioni e nel movimento. 

Questo numero esce durante la campa
gna elettorale ma non ha affatto un 
taglio elettoralistico, non solo perché 
bisogna pensare anche al dopo-elezioni, 
ma perché crediamo che anche durante 
la campagna elettorale sia possibile e 
onzi necessario porre le questioni nella 
loro reale problematicità, facendo appello 
alla ragione critica dei cittadini. 

Se « Politica e società » d una rivista 
di partito, quale sarà il rapporto tra la ri
vista e l'insieme delle organizzazioni di 
partito? 

La rivista non è affatto un bollettino 
interno di partito. E' anzi uno strumento 
tu t to proiettato all'esterno, che uscirà 
nelle edicole e nelle librerie. E' chiaro però 
che senza il sostegno delle organizzazioni 
del partito e dei militanti comunisti, « Po
litica e società» non potrà resistere. C'è 
bisogno innanzitutto che la rivista sia 
acquistata, diffusa, letta, discussa; che 
diventi un punto di riferimento per la 
iniziativa politica dei comunisti. Ma c'è 
bisogno del parti to anche per costruirlo. 
questo periodico 

Il Paese sta oggi vivendo una crisi pro
fonda; e sappiamo, per esperienza storica 
e convinzione politica, che da una crisi 
non si esce mal nel modo in cui si è 
entrat i . Questo 2 giugno, questo trente
simo anniversario della Repubblica, rap
presenta probabilmente uno spartiacque 
nella periodizzazione della recente storia 
politica dell'Italia. Che la rivista esca in 
questa da ta non ha quindi solo un signi
ficato augurale; significa anche che siamo 
consapevoli dell'importanza del momento 
e dell'impegno qualitativamente nuovo 
che è richiesto ai comunisti e al movi
mento operaio della Toscana e del Paese. 

LUCCA - Con il sostegno dell ' intera città e della provincia 

Lenzi: una soluzione 
è urgente e possibile 

LUCCA. 22 
E' ancora viva a Lucca l'eco 

delio sciopero generale e del
ia manifestazione del 14 mag
gio che ha visto l'intera pro
vincia rispondere all'appello 
della Federazione CGILCISL 
U1L per una forte mobihta-
7:nne a -sostegno della lotta 
dei lavoratori dello officile 
Lon/. pre.-:d..iie dal 6 aprile. 
Il .-utvo.-..>o dello sciopero gè 
rale e della manifestazione 
rappre-cnt.i l'ulteriore d:mo 
s: raziono della decida volon
tà do: lavoratori lucchesi e 
delle organizzazioni sindacali 
di far uscire rapidamente dai 
la crisi la Lenzi garantendo 
l'integrità dell'azienda, i li
velli di occupazione, il suo 
sviluppo. 

Non si riscontrano molti 
procedenti, nelle lotte per la 
occupazione e lo sviluppo e-
conomico della nostra pro
vincia. rispetto alla vertenza 
della Lenzi. quanto al grado 
d: impegno e d: partecipazio
ne raggiunto dai lavoratori e 
dallo forze politiche e dagli 
Enti locali. Proprio alla vig:-
l.a dell'ultimo sciopero cene
raio infatt:. si sono r.u.T.t: ì 
c o n i c i : connina!: d: Lucca e 
Capanno^;. :n seduta consun
ta assieme al Consiglio pro
vinciale e ai rappresentanti 
della Giunta o del Cons:2*.:o 
Regionale Toscano, ribadendo 
il loro formo impegno 

S: a££iun>M. infine, i'impor-
tanra peculiare ohe assume la 
scelta compiuta dalle confo 
derazion: sindacali nazionali 
di includere le officine mec
caniche Lonzi ;n un ristret
to elenco d; az-.ende a livello 
nazionale, por le quali s: ri

chiede al ministero dell'Indu
stria un intervento priorita
rio rispetto al contesto na
zionale delle aziende in crisi. 
La situazione creatasi è. dun
que. tale che. a giudizio dei 
lavoratori e delle organizzazio
ni sindacali, la vertenza è 
matura per una soluzione ra
pida e positiva: ulteriori ri
tardi. considerato anche che 
:1 rilevamento avviene ;n sta
to d: fallimento non irove-
robbero oggettive motivazioni. 
La campagna elettorale ::i 
corso la precarietà di un go
verno chiamato a rispondere 
solo degli affari correnti non 
impediscono certo, al punto 
in cui siamo arrivati , lo sbloc
co della vertenza. Si t ra t t a 
ora di t i rare le debite conclu
sioni sulla linea più volte 
riaffermate dai lavoratori. 

Si impone oggi un nuovo 
incontro presso i» min:-toro 
dell 'Industria, tenuto conto 
che in questo senso s: ora 
impegnato lo stosso nv.iv.stro 
Dona; Catt'.n. per defm.re la 
vertenza: questo punto risul
ta confermalo anche da un 
to!e?ramma inviato ieri dal 
compagno D'.V.cnu. del strap
po parlamentare comunista. 
al sindaco di Lucca o a'..e 
organizzazioni sindacali, .n 
cui si comunicano nuovi con
tat t i avuti con :ì ministro e 
si riafferma l ' impegno d: 
quest 'ultimo per un interven
to della Gep: nella soluzione 
della vertenza. Un punto rie 
ve essere, comunque, chiaro 
anche in questa fase della 
lotta: se dopo mesi di inizia
tive. dopo 45 giorni d: occu 
nazione della fabbrica e i! 
grande sciopero del 14 mag-

| suo si è giunti al punto mas-
j simo di mobilitazione dei la

voratori e di unità delle for
ze politiche e sociali a t torno 
alla Lenzi. la affermazione 
della necessità d: una soluzio
ne urgente non e motivata da 
stanchezza o debolezza, ma 
soltanto dalla coscienza che è 

La causa è da ricercarsi nelle tardive misure del governo Moro 

Sono finiti i tempi «aurei» 

per le aziende orafe aretine 
Il settore rappresentava un caso anomalo di tenuta ma i decreti governativi sulle im
portazioni di materie pr ime hanno tolto il respiro a molte aziende - 200 fabbriche e 
5000 addetti - Il colosso UNO-AR e le imprese minor i - Grave pericolo per l'occupazione 

AREZZO, 22 
Ventimila ore lavorative an

date perdute nel corso del 
1973. nessuna nell'unita suc
cessivo, nessuna nel 1975: 
questa la situazione del set
tore orafo in provincia di 
Arezzo, fino a qualche mese 
fa l'unico comparto indu
striale apparentemente ca
pace di sfuggire alla crisi ge
nerale quando non addirittu
ra di t rarre lauti guadagni 
della spirale dell'inflazione. 
Oggi anche questo settore 
produttivo, che vanta ad A-
rezzo tradizioni millenarie. 
comincia a dare segno di 
cedimento. La recessione e-
conomica, per un verso, ma 
soprattutto le misure irre
sponsabili o tardive prese 
dal governo Moro per con
tenere la caduta della nostra 
moneta — dalla restrizione 
del credito ai recenti prov
vedimenti sulle importazioni 
di materie prime — minac
ciano di colpire alle fonda
menta l'unico settore che 
sembrava capace di « tene 
re ». 

Con i suoi 5 mila addetti . 
disseminati in circa 200 fab
briche dalle più sviniate di
mensioni — 15 aziende indu
striali. 140 artigiane, le al
tre a conduzione familiare 
— l'oreficeria costituisce nel 
panorama produttivo areti
no un caso abbastanza « a-
nomalo». Negli ultimi tre 
anni , mentre gli altri setto
ri conoscevano una crisi sen
za precedenti, sfociata nel 
'75 con la perdita di 2 mi
lioni e 898 mila ore produt
tive. le industrie orafe man
tenevano pressoché inaltera
ti i livelli di occupazione, 
mentre le aziende artigiane 
si destreggiavano t ra le o-
scillazioni dell'oro con rapi
de riconversioni produttive. 
La possibilità di immagazzi
nare discrete scorte di metal
li preziosi compensava ab
bondantemente. soprat tut to 
nelle fabbriche più grandi. 
la svalutazione della l ira: la 
lavorazione per l'estero, che 
ha sempre coperto oltre la 
metà della produzione, tro
vava un mercato sempre a-
perto e dinamico. 

Come si spiega questa vita
lità. in una provincia semi
paralizzata dalla crisi, co
stret to a pagaie duramente 
il prezzo della fallimentare 
politica economica dei Go
verni democristiani? Non ba
stano certo i rituali richiami 
alla raffinata perfezione o-
rafa raggiunta degli Etruschi 
per comprendere come un 
grosso paese agricolo — qua
le è rimasta la città di A-
rezzo fino al « boom » indu
striale degli anni '60 — abbia 
potuto trasformarsi, nel gi
ro di 4-5 decenni, in uno dei 
principali centri italiani di 
produzione dei preziosi. 

La « chiave di volta » che 
dà inizio a questo lento ma 
decisivo processo di indu
strializzazione è probabil
mente la creazione, nel lon
tano 1926. della «Gori-Zur-
chi ». che con i suoi 1400 di
pendenti rappresenta oggi il 
più grosso complesso euro
peo nel ramo dell'ore» ic.e-
ria. La rapida fortuna dell' 
UNO AR (è questo il mar
chio della prima azienda a-
retma. conosciuto in tu t to :1 
mondo) e di quelle che ne se
guono le orme si fonda su 
una sene di condizioni favo
revoli, comuni, soprat tut to 
nel dopoguerra, a molte 
branche produttive. Non è 
tan to una grande domanda 
di mercato, quanto la dispo
nibilità di una forza-lavoro 
qualificata e a basso costo 
t;l primo contrat to art igiano 
verrà s t rappato dai lavorato
ri solo nel 1970» a facilitare 
il decollo dei primi labora
tori. il cui impianto non 
comporta, del resto, grossi in
vestimenti di capitali. Non assurdo continuare a far pa- | 

gare un prezzo politico od e , s o j 0 ,[ miraggio'"del «gua-
conomico cosi alto ai lavora- t dagno facile» si fa strada, in 
tori e alla intera provincia di i tempi più recenti, alimen-
Lucca. Ì ta to da un m c c r . o che non 

sembra conoscere crisi, es
sendo l'oro un bene di inve
stimento sicuro. 

Giocando sui bassi costi 
di produzione e sulla com
petitività nel mercato inter
nazionale. decine e decine di 
aziende art igiane o familia
ri crescono all'ombra del co
losso UNO AR. si spostano 
dal capoluogo ai centri mi
nori della provincia, pur re
stando legate alla GoriZuc-
chi da una sorta di cordoni? 
ombelicale per l'impossibili 
tà di assumere in proprio 
certe fasi produttive (il sag
gio e la raffinazione, ad e-
sempio). E' così che i padro
ni della più grossa industria 
orafa d'Europa possono av
viare una spregiudicata pò 
litica monopolistica, fiducio
si ie non a torto) dei pio 
pri margini di manovra in 
un sistema che non riesci» 
neppure a presentare loro il 
conto delle tasse. 

E' nel 1972 che il settori? 
orafo aretino subisce il pri
mo brusco scrollone, dovuto 
all'oscillazione del prezzo del
la materia prima, che passa 
nel giro di poche set t imane 
da 800 a 5 mila lire il gram
mo. per stabilizzarsi poi in
torno alle 3.500. Ma l'appara
to produttivo aret ino reg
ge. si riconverte verso la la
vorazione dell 'argento, at

tende di riprendere fiato con 
le esporUzion:. rese più van
taggiose dalla caduta della 
nostra moneta. 

Il momento critico viene 
superato, ma le magagne so
no ormai venute a galla. Le 
periodiche .-.trotto creditizie 
imposte dai governi degli ul
timi anni , pur non facendosi 
sontue immediatamente m 
tutta la loro portata, non 
mancano di iiu-idere in pio 
fondita su aziende costrette 
a fare largo ricorso alle ban
che per rifornirsi della ma
teria prima. L'approssimativa 
preparazione di molti picco 
li imprenditori, messa a du
ra prova dalle manovre spe 
(•illative dello industrie più 
«rosso, priva di un quadro 
di riferimento sicuro nel ma 
rasma genrale di un'econo
mia in rrisi. comincia a mo
strare la corda. 

Nelle fabbriche più gran 
di - è il caso della Gori-
Zucchi — si tenta di rispon
dere alle difficoltà con una 
ricetta ormai consueta, che 
già in altri settori ha dovu
to fare i conti con un mo
vimento operaio forte e or
ganizzato: si cerca cioè di 
recuperare i margini di pro
fitto con uno sfruttamento 
più intenso della manodo
pera. Invece di puntare al
io sviluppo produttivo si ten

de alla polverizzazione del 
settore, al ridimensionamen
to dei livelli di occupazione. 
ad una più diretta subordi
nazione della picocla impre
sa. 

In questa situazione si ca
la. qualche sett imana fa. .1 
provvedimento del governo 
che obbliga lo aziende im
portataci di materie prime 
ad effettuare presso la Ban
ca d'Italia un deposito in
fruttifero trimestrale del 50 
per cento sul valore det 
greggio importato. La deci
sione governativa, necessaria 
lanche se tardiva) per con
tenere l'attacco speculativo 
alla lira, rischia dì provoca
re (se non verrà rapidamen
te corretta m modo da dì-
vorsiiioarne l'applicazione) li
na vera e propria paralisi in 
tut to il rettore della lavora
zione de: metalli preziosi. 

A causa dell'altissimo co
sto dell'oro, infatti, il depo
sito infruttifero raggiunge li
velli astronomici. Alcuni e-
.sperti degli istituti di credi
to aretini ne hanno calco
lato l 'ammontare a t torno a 
cifre di 15-18 miliardi: por 
l'unico settore produttivo ri
masto in piedi nella nostra 
provincia potrebbe segnare 
lo scossone definitivo. 

Franco Rossi 

Ha lasciato il servizio dopo 25 anni 

Odissea di un ex carabiniere 
Diciassette trasferimenti in quindici anni di matrimonio — Una storia 
simile a molta gente del Sud — Per disperazione ha occupato una casa 

GROSSETO. 22 
Continua la protesta del

l 'appuntato dei carabinieri 
Rocco Santoro, che ha occu 
pato un appar tamento delle 
case popolari per cercare. 
in maniera disperata, di ri 
solvere il problema della ca
sa. 

Per conoscere più da vici
no la vita di quest 'uomo, che 
per difendere l'unità della 
propria famiglia ha occupato 
una casa destinata ad altri 
lavoratori, siamo andat i a 
trovarlo e gli abbiamo chie
sto di raccontarci la sua usto
ria ». Rocco Santoro. 45 an
ni, diciassette trasferimenti 
in 15 anni di m'atrimonio. 
una moglie ammala ta , quat
tro figli da mantenere, è cal
mo. parla con tranquillità, co
me se si fosse tolto di dos
so un grosso peso. L'ex-cara
biniere è na to a Napoli il 
21 aprile del 1931. Dopo aver 
vissuto la sua infanzia a Na
poli. Rocco Santoro si trova 
senza una meta, senza casa e 
senza lavoro. 

Negli anni della ricostruzio 
ne. lui meridionale e senza 
alternativa se non quella di 
emigrare chiede ed entra con 
entusiasmo nei carabinieri: 
siamo al luglio del 1951. Roc
co Santoro fa le prime espe
rienze, si appassiona alla 
carriera. Giunge a guada
gnarsi i galloni di appunta
to. Nel 1961 ha ormai 30 an
ni. chiede ed ottiene il per
messo per sposarsi con Ma
ria Budruni. Il matrimonio si 
celebra a Baiano di Avelli
no dove Rocco era di servizio 
alla locale stazione dei CC. 

« Da questo momento — di
ce l'ex appunta to Rocco San
toro — inizia la mia odissea 
di agente pendolare». Dopo 
3 anni viene trasferito a S. 
Alearmo in provincia di Ca
ser ta : ancora 2 anni e giun
ge l'ordine di servizio che lo 
destina a Cuggiano in pro
vincia di Milano. Qui Rocco 
r imane 2 anni e mezzo e poi 
viene spedito a Celle Ligure 
in provincia di Savona. Anco-

La Barilla sta lanciando una vasta gamma di prodotti alimentari 
" f r e s c h i " (dolci e non), che però non necessitano di refrige
razione. 
Pertanto è alla ricerca, per tutte le provìnce della Toscana, di 

CONCESSIONARI 
che. per prodotti trattati e introduzione presso alimentaristi e risto
ranti, siano in grado di realizzare un impegnativo programma di 

VENDITA E DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI FRESCHI 

Si pregano, gli interessati ad un incontro di conoscenza e appro
fondimento, di scrivere a: 

Barilla - Divisione Prodotti Freschi 
Viale Veneto 3 - 43100 - Parma 

ra 2 anni e poi via di nuo
vo con destinazione Albico 
la sempre in provincia di Sa
vona. Quindi sarà la \olta di 
Dolceto di Imperia pò: Sai 
tea no in provincia di Siena. 

Ed è proprio nei momento 
ni cui si trova di servizio 
in questa caserma che deve 
essere ricercata una dolic
chiavi di interpretazione del
la sua vicenda. Rocco Santo
ro vi giunge nel 1972. Dopo 
tre anni nel maggio giugno 
del 1975. quando nella zona 
avvengono alcuni a t tentat i 
fascisti contro alcuni cippi 
partigiani. Rocco Santoro devo 
insieme ad un collega pensare 
ni disbrigo delle pratiche ani-
ministrative della Caserma e 
nel contempo fare turni di 
servizio 24 ore su 24 alla ste 
le partigiana di Sarteano. 
Un compito difficile e una 
condiziono di lavoro «stres 
sante ». Rocco Santoro, con 
un a t to di coraggio invia un 
esposto al capo di s tato mag
giore dell 'arma dei carabinie 
ri e al comando generale 

Per tut ta risposta. Rocco 
Santoro, riceve un nuovo 
trasferimento con destinazio
ne Manciano. Ma alla sua vi
cenda di agente pendolare. 
si intreccia quella familiare. 

La moglie. Maria Budru
ni si ammala. Viene ricovo-
rata in ospedale dove viene 
sottoposta ad un era ve e de

licato intervento chirurgico. 
Nell'inverno scorso, la figlia 
Fiorenza di 15 anni viene ri
coverata per 2 mesi nell'ospe
dale di M a n d a n o per cura
re una pluente. Mentre Roc
co si trova a Mandano, il 
resto della famiglia è costret
ta a risiedere a Sarteano. 

La necessità di una casa 
per poter riunire la famiglia 
si fa assillante. 

Ma la ricerca risulta estre
mamente difficile. 

11 problema della casa an
che a Ma notano è grave. E 
questo Hocco lo sa, come sa 
che occupar lo un apparta 
mento dell'IACP. compie un 
at to contro quella legge, che 
lui come carabiniere deve di
fendere. 

Nel momento in cui Rocco 
Santoro è en t ra to in questo 
appar tamento i suoi superio
ri gli avevano comunicato un 
nuovo trasferimento, il 18. a 
Lari, in provincia di Pisa. Tra 
l'arma dei carabinieri e la fa
miglia Rocco non ha avuto 
dubbi: ha scelto quest'ultima. 
Ora per lui si t ra t ta di in
traprendere una nuova vita 
e trovarsi un nuovo lavoro. 
Ma le difficoltà non lo spa
ventano. Forse quest'uomo, 
m questa lunga vicenda è 
matura to od ha preso co 
scienza dei suoi diritti. 

p.z. 

IL NIDO E LA SCUOLA MATERNA SONO LA BASE 
LO E' PERCIÒ* ANCOR DI PIÙ' IL 

BABY STOP 
Qui i bambini vivono e imparano a vivere 

Parole gesti giochi rapporti-

Aperto anche per tutto il periodo estivo dalle 
8 alle 20 ospita bambini fino a 10 anni 

BABY STOP 
VIA POGGIALI, 14 - Tel. 28191 - LIVORNO 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Premio qualità 
a corte*!» 1973 

o 1975 
MODELLI da L. 75,000 a L. 120.000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150000 In più. TESSUTI IN ESCLU 
SI VA BIANCHI • COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PÌCCOLA TpRINO 
Ditta specializzata in ABIT! DA SPOSA, 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI. 92 - TORRE DEL LAGO 
Aparto anche II tabato 

VIA RICASOLi, - LIVORNO 

PER CAMBIO GESTIONE 

SVENDITA TOTALE MERCE 
INVERNO - ESTATE 

CAPOLUPI SPORT 
Via Ricottili - Tel. («361») 4(U92 - FOLLONICA 

NAUTICA - SUB - SPORT 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntìni, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosio 7\ j x 15 
Khnker rosso 131 x 26 .2 
R.v. 1 5 x 1 5 tinte un.te e decorat i . 
Riv. e Pav. 20 x 20 t in to uni te e decorati . 
Pa / . 2 0 x 20 t i n t i un.te e decorat i Sene 

Cor indone 
Pa / . 1 3 4 x 3 0 6 Serie Cor indone . 
PÌJ. formato cassettone Ser.c C o r r i d o i o . 
Pa.-. 2 5 x 2 5 t in te uni to Cor indone . . 
Pav. 4 0 x 4 0 t in te un. te e decorati . 
Vasche Z o p p a i 1 7 0 x 7 0 bianche 2? 10 
Vasche Z o p p a i 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 10 . 
Batter.» lavabo e b.dc!. g ruppo vaica d d . 
La /e l i o in t i re Clay di 120 c 'so l to lavel lo 

b a n c o 
La-.ello i n acciaio I N O X 1 8 ' 8 gararu a 

anni 10 con sot to lavel lo bianco . 
S:3:dabi ' j . i . I t . 8 0 . VV.' 2 2 0 con y j ranz o . 
Scaldabagni a metano con yaui . ' .o . 
S:r e s a i i t ^ r i 5 UT. b anch: 
5er 2 san tar i S p i . co lorat i 
M o q j e t t e s 33U!}!iata 
Moquette» boucle in ny lon 

L. 1 .400 mq. I .a «e. 
» 2 . 3 0 0 mq. » • 
> 2 . 4 0 0 mq. » > 
» 3.G00 mq. * » 

» 3.S00 mq. » s 
» 4 . 4 5 0 mq. » » 
» 4.G50 mq. » » 
» 4 . 9 8 0 mq. » » 
» 1 4 . 4 0 0 mq. » » 
• 2 7 . 8 0 0 cad. » » 
» 3 7 . 4 0 0 cad. » » 
» 4 8 . 0 0 0 

» 55.950 I.a m. 

57.950 » » 
27.500 cad. 
57.000 cad. 
40.000 1.» it. 
SC.000 • > 
1.950 mq. I.a se. 
3.700 mq. > • 

PREZZI I V A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE D I QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

Con! acquisto sarà un vero aflarre!! — I le i Vostro Intera*»* 

VISITATECI!!! VISITATECI!!! 

CAMPING 
LIVORNO 

Sede: VIA C AIUOLI, 1 - Esposizione: VIA AURELIA (Nord) 

TUTTO MARE - MONTI - CAMPING 
VENDITE PROMOZIONALI ! ! OCCASIONI ! ! 

A TTENZIONE! ECCEZIONALE VENDITA 
all'ELETTROFORNITURI PISANE Dl ™MM"«l.a 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO C 0 M GARANZIA Dl ASSISTENZA 
ad 1 km. dal centro In Via Provincia!» Cakotana 54/60 - Ttlafono 879104 E Dl SOSTITUZIONE: 

T V 26 ' * colore L 4 1 0 . 0 0 0 

• v 12 ' * » 8 5 . 0 0 0 
TV 24" 220 V . . . - . , . » 96.000 
Frigorifero 1 4 0 litri » 6 2 . 0 0 0 
Frigorifero 2 0 0 l i t r i » 7 4 . 0 0 0 
Frigorifero 2 2 5 litri dopp.a porta . » 1 1 0 . 0 0 0 

Calcolatrice » 9 . 0 0 0 
Lavatrice 5 kg » 9 S . 0 0 0 
Lavtstovi9li« . , » 1 2 2 . 0 0 0 

Stereo * 45.000 
Cucina 4 fuochi » S4 .000 

Lucidatrice aspirante » 1 9 . 0 0 0 

Autoradio con ricerca automatica . » 2 4 . 0 0 0 

Autoradio e mangianastri . . . L, 3 9 . 0 0 0 

Rasoi > 8 .000 

Radio transistor . . . . . . » 3 . 5 0 0 

Ferri a vapor* » 7 . 9 0 0 

Stuie a metano » 5 0 . 0 0 0 

Pesapersone » 3 . 4 0 3 

Tostapane con pinza inox . . . • 4 . 0 0 0 

Registratori » 2 2 . 0 0 0 

Rad.o Phi l ps » 5 .500 

Ferri a s*cco . . . . . . . » 4 . 8 0 0 

Radio lampada » 1 3 . 2 0 0 

Antenne per autoradio da mt. 1 ,40 » 1 .400 

Inoltre Vendita Hi-Fi della 
Migliori Marche - Lampa
dari e molti altri prodotti 

AMPIO PARCHEGGIO 

VISITATECI . . . 
E'rla-iva per P.s>a delia pro
duzione SILVER storco radio 
AM FM FM Storco. 
Mangianastri incorporato, ra
dio, radiore?istratorl. registrm-
ton. 
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